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PROTOCOLLO PER L'INCLUSIONE DEI B.E.S.

Personale coinvolto Compiti

Dirigente scolastico l Promuove, fra tutte le componenti, il processo di integrazione e di 
inclusione all’interno dell’istituzione, favorendo attività di formazione 
e aggiornamento e implementando progetti mirati.
l Garantisce i rapporti con gli enti territoriali coinvolti. 

Gestionali
l Individua le risorse interne ed esterne per rispondere alle esigenze di 
inclusione.
l Assegna i docenti di sostegno.
l Gestisce le risorse umane e strumentali e promuove l’intensificazione 
dei rapporti tra i docenti e le famiglie di alunni e studenti diversamente 
abili (DVA), favorendone le condizioni e prevedendo idonee modalità 
di riconoscimento dell’impegno dei docenti.
l Garantisce i rapporti con gli enti coinvolti. 

Organizzativi
l Sovrintende alla formazione delle classi, garantisce il raccordo tra 
i soggetti che operano nella scuola e le realtà territoriali, stimola e 
promuove ogni utile iniziativa finalizzata a rendere operative le in-
dicazioni condivise con organi collegiali e famiglie, attiva interventi 
preventivi.
l Riceve la diagnosi consegnata dalla famiglia, la acquisisce al protocol-
lo e la condivide con il gruppo docente.
l Promuove attività di formazione e aggiornamento per il consegui-
mento di competenze specifiche diffuse.
l Promuove e valorizza progetti mirati, individuando e rimuovendo 
ostacoli, nonché assicurando il coordinamento delle azioni (tempi, 
modalità, finanziamenti).

Consuntivi 
l Convoca i Consigli di classe straordinari e il GLI quando opportuno.
l Definisce, su proposta del Collegio dei docenti, il Piano Annuale per 
l’Inclusività.

Collegio dei docenti l Delibera il Piano Annuale relativo al processo di inclusione.
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Segreteria didattica •	 Istituisce un’anagrafe di istituto e comunica, qualora fosse neces-
sario, i nominativi ai referenti di progetto (ad esempio per certifi-
cazioni linguistiche o ECDL-Patente europea per l’uso del compu-
ter) e al referente Invalsi interno.

•	 Aggiorna il fascicolo personale dello studente inserendo PDP, PEI 
e PEP.

•	 Riceve dalla famiglia la certificazione e l’eventuale diagnosi al mo-
mento dell’iscrizione, ne dà comunicazione al Dirigente scolastico, 
al coordinatore di classe e/o al coordinatore docente di sostegno, 
la protocolla e la inserisce nel fascicolo personale dello studente.

•	 All’atto dell’iscrizione, la Segreteria sottoporrà al genitore dello 
studente straniero non in possesso della licenza di scuola seconda-
ria di primo grado un modulo che certifichi la data di ingresso nel 
Paese, il livello di conoscenza/non conoscenza della lingua italiana 
e il modulo di adesione al corso di L2 che la scuola predispone nei 
primi giorni di settembre.

•	 Contatta la famiglia per chiarimenti, aggiornamenti e/o integrazioni.
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Alunni Diversamente Abili (DVA)

Protocollo per l’inclusione degli studenti diversamente abili

Finalità:
 • garantire il diritto all’istruzione e i necessari supporti agli alunni; 
 • inserire gli alunni diversamente abili nel contesto della classe e della scuola, favorendo il 

successo scolastico, agevolando la piena integrazione sociale e culturale; 
 • ridurre i disagi formativi ed emozionali; 
 • assicurare una formazione adeguata e lo sviluppo delle potenzialità; 
 • adottare forme e tempi di verifica e di valutazione adeguati; 
 • sensibilizzare e preparare insegnanti e genitori nei confronti delle problematiche legate 

ai DVA.

Fasi e tempi:
 • orientamento in ingresso – nelle giornate di orientamento organizzate dalla scuola secon-

daria di primo grado, in collaborazione con la scuola secondaria di secondo grado, alunno 
e famiglia possono visitare la scuola;

 • iscrizione – entro il termine stabilito da norme ministeriali (di solito a gennaio);
 • preaccoglienza – entro maggio a seconda dei casi;
 • raccolta dati – febbraio-giugno o fine anno scolastico;
 • accoglienza – settembre (a seconda dei casi anche prima dell’inizio delle lezioni);
 • inserimento – settembre e ottobre con l’analisi della situazione iniziale;
 • progettazione dell’integrazione didattica – ottobre;
 • Piano Dinamico Funzionale – al cambio di ciclo scolastico;
 • GLI – quando ritenuto necessario; 
 • PEI – dopo il GLI iniziale e per novembre;
 • verifiche e valutazione – al termine dei quadrimestri.
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Personale coinvolto Compiti
GLI •	 Controlla la documentazione in ingresso e predispone quella in uscita.

•	 Fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti al fine di realizzare 
un intervento didattico adeguato e personalizzato.

•	 Diffonde e pubblicizza le iniziative di formazione specifica o di aggiornamento. 
•	 Raccorda le diverse realtà (scuole, ASL, famiglie, Consigli di classe, enti territo-

riali, enti di formazione).
•	 Attua il monitoraggio di progetti relativi all’inclusione.
•	 Collabora, ove richiesto, alla elaborazione di strategie volte al superamento dei 

problemi nella classe con alunni DVA, offre supporto ai colleghi riguardo a spe-
cifici materiali didattici e di valutazione.

•	 Collabora alle iniziative educative e di integrazione predisposte dalla scuola.
•	 Redige il Piano Annuale per l’Inclusività.

Referente di classe •	 Prende contatti con la scuola frequentata precedentemente.
•	 Cura le relazioni all’interno del Consiglio di classe e con la famiglia per quanto ri-

guarda la comunicazione del PEI, dei risultati e della valutazione, promuovendo 
il coinvolgimento e la collaborazione. 

•	 Informa eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con PEI.
•	 Tiene i contatti con la famiglia.
•	 Tiene i contatti con il referente di istituto. 
•	 Coordina le attività pianificate. 
•	 È garante di quanto concordato nel PEI e aggiorna il Consiglio di classe sul per-

corso dello studente.
•	 Provvede a informare i colleghi su eventuali evoluzioni del problema.
•	 Valuta con la famiglia e con lo studente l’opportunità e le dovute modalità per 

affrontare in classe il problema.

Esami di Stato
•	 Nel documento del Consiglio di classe di maggio il coordinatore si farà carico di 

controllare che ogni singolo docente abbia specificato:
¡ tutte le informazioni sugli strumenti compensativi e dispensativi, con riferimen-
to alle verifiche, ai tempi e al sistema valutativo utilizzati in corso d’anno;
¡ le modalità, i tempi e i sistemi valutativi per le prove d’esame;
¡ le simulazioni delle prove d’esame.

•	 La Commissione d’esame prenderà in considerazione un colloquio preliminare 
con l’insegnante di sostegno onde essere informata su caratteristiche peculiari 
dell’alunno DVA.

•	 La Commissione d’esame per le prove scritte e orali prenderà in considerazione: 
¡ tempi più lunghi;
¡ utilizzo degli strumenti previsti; 
¡ la necessità di avvalersi dell’insegnante di sostegno (o dell’educatore) per lo 
svolgimento delle prove; l’insegnante di sostegno potrà essere presente anche alle 
prove orali, se richiesto dall’allievo.

Insegnante di sostegno •	 Prende contatti con la scuola frequentata precedentemente.
•	 Cura le relazioni all’interno del Consiglio di classe e con la famiglia per quanto 

riguarda la comunicazione del PEI, dei risultati e della valutazione, promuoven-
do il coinvolgimento e la collaborazione. 

•	 Informa eventuali supplenti in servizio nelle classi con alunni con PEI.
•	 Tiene i contatti con la famiglia.
•	 Tiene i contatti con il referente di istituto. 
•	 Partecipa alla programmazione educativa e didattica e alla valutazione.
•	 Cura gli aspetti metodologici e didattici funzionali a tutto il gruppo classe.
•	 Svolge il ruolo di mediatore dei contenuti programmatici, relazionali e didattici.
•	 Tiene rapporti con gli esperti ASL e gli operatori comunali.
•	 Organizza stage lavorativi.
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•	 Cura la stesura del PEI concordato fra i docenti, la famiglia ed eventuali altri 
operatori e specialisti.

•	 Coordina le attività pianificate. 
•	 È garante di quanto concordato nel PEI e aggiorna il Consiglio di classe sul 

percorso dello studente.
•	 Provvede a informare i colleghi su eventuali problemi e sulle relative evoluzioni. 
•	 Valuta con la famiglia e lo studente l’opportunità e le dovute modalità per af-

frontare in classe un eventuale problema.

Esami di Stato
•	 Può essere presente a un colloquio preliminare con la Commissione d’esame al 

fine di informarla sulle modalità di lavoro e sulle caratteristiche peculiari dell’a-
lunno DVA.

•	 Può essere presente per lo svolgimento delle prove sia scritte sia orali in accordo 
con le richieste dell’allievo.

•	 La Commissione d’esame per le prove scritte e orali prenderà in considerazione: 
¡ tempi più lunghi;
¡ utilizzo degli strumenti previsti.

Consiglio di classe Conoscenza e accoglienza
•	 Prende atto della certificazione DVA al primo incontro. 
•	 Legge e analizza la certificazione DVA. 
•	 Inserisce lo studente nella classe e condivide gli strumenti utili per il superamen-

to delle difficoltà. 
•	 Si mantiene informato sull’evoluzione dei materiali di supporto (strumenti com-

pensativi) e sulla normativa vigente. 

Primo mese di scuola
•	 Osserva lo studente mediante la somministrazione di prove specifiche; realizza 

una scheda analitica per rilevare le difficoltà e le potenzialità.
•	 Incoraggia e dialoga con lo studente per comprendere il livello di conoscenza e 

di accettazione delle proprie difficoltà. 
•	 Incontra la famiglia per osservazioni particolari. 

Elaborazione del percorso didattico personalizzato in coincidenza con il Consiglio 
di classe di ottobre
•	 Nel PEI sono descritti gli interventi integrati ed equilibrati tra loro predisposti 

per l’alunno; sono evidenziati gli obiettivi, le esperienze, gli apprendimenti e le 
attività più opportune mediante l’assunzione concreta di responsabilità da parte 
delle diverse componenti firmatarie. Viene formulato entro novembre. Esso è 
costituito da una parte generale, redatta dall’insegnante di sostegno, che racco-
glie le osservazioni del Consiglio di classe, e da una parte specifica di program-
mazione delle singole discipline, redatta dagli insegnanti curricolari e vagliata 
con l’insegnante di sostegno. Il piano per la parte disciplinare è allegato al PEI 
con le programmazioni dei singoli docenti.

•	 Condivide il PEI con la famiglia. 
•	 Sottoscrive il PEI. 

Verifica in itinere
•	 Effettua un riscontro delle attività programmate nel PEI, con eventuali modifi-

che e integrazioni.
 
Verifica finale
•	 Effettua un riscontro delle attività programmate nel PEI a fine anno scolastico.
•	 Tiene conto, in sede di valutazione intermedia e finale, accanto al rendimento 

scolastico, dei progressi e dei miglioramenti dello studente sul piano dell’auto-
nomia e della crescita personale.



4

Personale socio-educativo 
e assistente alla comunica-
zione 

•	 Collabora alla formulazione del PEI.
•	 Collabora con gli insegnanti per la partecipazione dell’alunno a tutte le attività 

scolastiche e formative.
•	 Si attiva per il potenziamento dell’autonomia della comunicazione e della re-

lazione.

Personale ausiliario •	 Su richiesta, può accompagnare l’alunno negli spostamenti interni relativamente 
ai bisogni primari.

La famiglia •	 Procede all’iscrizione dell’alunno entro i termini stabiliti.
•	 Fa pervenire la certificazione attestante la diagnosi clinica, aggiornata per il cam-

bio di ciclo, direttamente alla scuola secondaria di secondo grado.
•	 È invitata a collaborare con la scuola al fine di perseguire un armonico sviluppo 

psicofisico del/la proprio/a figlio/a attraverso la definizione di un percorso di-
dattico personalizzato condiviso.

•	 Consegna in Segreteria didattica la diagnosi. 
•	 Eventualmente partecipa agli incontri con il Consiglio di classe. 
•	 Concorda il PEI con il Consiglio di classe e i singoli docenti.
•	 Mantiene i contatti con gli insegnanti.
•	 Richiede la versione digitale dei libri, se necessaria. 
•	 Considera non solo il significato valutativo, ma anche quello formativo delle 

singole discipline.
•	 Utilizza gli stessi strumenti di facilitazione in ambito domestico per supportare 

lo studente e sostiene la motivazione e l’impegno dello studente nel lavoro sco-
lastico e domestico.

•	 Verifica regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati e che siano portati a 
scuola i materiali richiesti.

•	 Incoraggia l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella ge-
stione dei tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti.

Gli studenti •	 Hanno diritto a ricevere una didattica individualizzata e personalizzata, nonché 
adeguati strumenti compensativi e misure dispensative, e suggeriscono ai docen-
ti le strategie di apprendimento che hanno maturato autonomamente.

•	 Hanno il dovere di porre adeguato impegno nel lavoro scolastico.
•	 Devono essere chiaramente informati riguardo alla diversa modalità di appren-

dimento e alle strategie che possono aiutarli a ottenere il massimo dalle loro 
potenzialità.
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Alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA)

Protocollo per l’inclusione degli studenti con DSA

Finalità:
•	 garantire il diritto all’istruzione e i necessari supporti agli alunni; 
•	 favorire il successo scolastico e prevenire blocchi nell’apprendimento, agevolando la pie-

na integrazione sociale e culturale; 
•	 ridurre i disagi formativi ed emozionali; 
•	 assicurare una formazione adeguata e lo sviluppo delle potenzialità; 
•	 adottare forme di verifica e di valutazione adeguate; 
•	 sensibilizzare e preparare insegnanti e genitori nei confronti delle problematiche legate 

ai DSA.

Studenti con disturbo specifico di apprendimento
I Disturbi Specifici di Apprendimento sono fragilità di natura neurobiologica e pertanto 

non possono essere risolti, ma solamente ridotti (compensazione del disturbo). Tra questi si 
distinguono: 

•	 la dislessia evolutiva, un disturbo settoriale dell’abilità di lettura; 
•	 la disortografia, la difficoltà a rispettare le regole di trasformazione del linguaggio parlato 

in linguaggio scritto; 
•	 la disgrafia, la difficoltà a produrre una grafia decifrabile; 
•	 la discalculia, il deficit del sistema di elaborazione dei numeri e/o del calcolo. 
A questi possono associarsi i disturbi specifici del linguaggio (disnomia) e quelli legati alla 

funzione motoria (disprassia). La presenza di una o più fragilità si evince dalla diagnosi redatta 
dallo specialista. 

Personale coinvolto Compiti
GLI •	 Controlla la documentazione in ingresso e predispone quella in uscita.

•	 Fornisce informazioni circa le disposizioni normative vigenti al fine di realizzare 
un intervento didattico adeguato e personalizzato.

•	 Diffonde e pubblicizza le iniziative di formazione specifica o di aggiornamento.
•	 Raccorda le diverse realtà (scuole, ASL, famiglie, Consigli di classe, enti territo-

riali, enti di formazione).
•	 Attua il monitoraggio di progetti relativi all’inclusione. 
•	 Redige il Piano Annuale per l’Inclusività.
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Referente di classe •	 Prende contatti con la scuola frequentata precedentemente e cura le relazioni 
all’interno del Consiglio di classe e con la famiglia. 

•	 Cura la stesura del Piano Didattico Personalizzato concordato fra i docenti, la 
famiglia ed eventuali altri operatori.

•	 Coordina le attività pianificate. 
•	 È garante di quanto concordato nel PDP e aggiorna il Consiglio di classe sul 

percorso dello studente.
•	 Convoca le famiglie in caso di sospetto di difficoltà riferibile ad alunni DSA.
•	 Verifica che, in ragione degli adempimenti connessi agli esami di Stato, le cer-

tificazioni siano state presentate entro il termine del 31 marzo, come previsto 
all’art. 1 dell’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni sulle certificazioni 
per i DSA.

Esami di Stato
•	 Nel documento del Consiglio di classe di maggio il coordinatore si farà carico di 

controllare che ogni singolo docente abbia specificato:
¡ tutte le informazioni sugli strumenti compensativi e dispensativi, con riferi-
mento alle verifiche, ai tempi e al sistema valutativo utilizzati in corso d’anno;
¡ le modalità, i tempi e i sistemi valutativi per le prove d’esame;
¡ le simulazioni delle prove d’esame.

Consiglio di classe Conoscenza e accoglienza
•	 Recepisce e prende atto della certificazione DSA entro settembre (se già perve-

nuta).

Primo mese di scuola
•	 Osserva lo studente mediante la somministrazione di prove specifiche; realizza 

una scheda analitica per rilevare le difficoltà e le potenzialità.
•	 Incontra la famiglia per osservazioni particolari.
•	 Entro i primi tre mesi di ogni anno scolastico, o comunque dopo che la famiglia 

ha prodotto la certificazione, formula il PDP, composto da una parte generale e 
una parte specifica delle singole discipline.

Verifica in itinere
•	 Effettua un riscontro delle attività programmate nel PDP, con eventuali modifi-

che e integrazioni.
 
Verifica finale
•	 Tiene conto, in sede di valutazione intermedia e finale, accanto al rendimento 

scolastico, dei progressi e dei miglioramenti dello studente sul piano dell’auto-
nomia e della crescita personale.

La famiglia •	 Collabora e condivide il percorso didattico personalizzato. 
•	 Provvede di propria iniziativa, o su segnalazione, a far valutare il proprio figlio 

nel passaggio dalla scuola secondaria di primo grado alla scuola secondaria di 
secondo grado.

•	 Dichiara l’avvio della procedura di accertamento DSA, ai fini della compilazione 
del PDP, e consegna in Segreteria didattica la diagnosi e la certificazione con la 
richiesta di protocollo (entro il 31 marzo, se ultimo anno).

•	 Concorda il PDP con il Consiglio di classe e i singoli docenti.

Gli studenti •	 Hanno diritto a ricevere una didattica individualizzata e personalizzata, nonché 
adeguati strumenti compensativi e misure dispensative.

•	 Devono essere chiaramente informati riguardo alla diversa modalità di appren-
dimento e alle strategie che possono aiutarli a ottenere il massimo dalle loro 
potenzialità.
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Alunni con svantaggio
 

Alunni con svantaggio socio-culturale e ambientale

Protocollo per l’inclusione degli studenti in situazione di svantaggio

Finalità:
•	 garantire a tutti il diritto all’istruzione riuscendo a sviluppare le singole potenzialità; 
•	 ridurre il disagio favorendo il pieno successo scolastico; 
•	 adottare forme di verifica e di valutazione adeguate; 
•	 creare una sensibilità diffusa nei confronti delle problematiche legate al disagio scolastico.

Studenti in situazione di svantaggio socio-culturale e ambientale
Lo studente coinvolto in una situazione di svantaggio socio-culturale e ambientale manifesta 

spesso un disagio scolastico, espressione di un’esperienza personale di fragilità emotiva e psi-
cologica, che condiziona negativamente la sua relazione con l’ambiente, i contesti e le persone 
incontrate. Tutto ciò impedisce una partecipazione efficace dell’allievo al processo di appren-
dimento e consolida, invece, condizioni di reale marginalità che conducono a scelte dispersive.

Il fattore-chiave per l’individuazione di un bisogno educativo speciale è la rilevazione oggetti-
va dello svantaggio socio-culturale, resa possibile attraverso la segnalazione dei servizi territoriali 
competenti e/o attraverso una documentazione circoscritta, acquisibile dopo un’osservazione 
diretta in presenza. Il Consiglio di classe, attraverso un’osservazione strutturata (rif. Scheda di 
osservazione disagio), concorda con la famiglia, lo studente ed eventualmente altre figure profes-
sionali, un intervento didattico personalizzato, anche per un breve periodo. 

Personale coinvolto Compiti
GLI •	 Analizza la situazione a livello d’istituto e monitora le risorse a disposizione.

•	 Offre un supporto pedagogico-didattico ai Consigli di classe.
•	 Redige il Piano Annuale per l’Inclusività.

Consiglio di classe •	 Imposta la programmazione pedagogico-didattica tenendo conto dei bisogni 
educativi di tutti gli alunni presenti in classe. 

•	 Individua casi di svantaggio socio-culturale e per questi allievi predispone even-
tuali PDP, anche temporanei.

•	 Promuove un’attività didattica inclusiva.
•	 L’osservazione e le relative decisioni devono essere collegiali.

La famiglia •	 Collabora con i docenti nella lettura delle difficoltà dell’allievo e nel percorso 
educativo proposto dal Consiglio di classe. 

Gli studenti •	 Hanno diritto a ricevere una didattica individualizzata e personalizzata, nonché 
adeguati strumenti compensativi e misure dispensative.

•	 Devono essere coinvolti nella scelta delle diverse modalità di apprendimento e 
nelle strategie che possono aiutarli a ottenere il massimo dalle loro potenzialità.
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Alunni stranieri

Protocollo per l’inclusione degli studenti stranieri

Finalità: 
•	 garantire il diritto all’istruzione agli studenti non di madrelingua italiana, con difficoltà di 

vario livello riscontrate nelle competenze linguistiche in lingua italiana onde favorirne il 
successo scolastico;

•	 contribuire al pieno inserimento nel contesto socio-culturale del Paese e della città;
•	 favorire lo scambio tra diverse culture, elemento di ricchezza e di stimolo culturale;
•	 promuovere il senso di appartenenza alla comunità scolastica, cittadina, nazionale;
•	 promuovere la ricchezza insita nell’appartenenza a diverse culture e rendere tutti gli stu-

denti «cittadini del mondo»: educazione alla mondialità.

Fasi e tempi:
•	 iscrizione entro i termini consentiti dalle norme ministeriali, con indicazione – in mancan-

za della licenza di scuola secondaria di primo grado – della data di arrivo nel nostro Paese 
e del possesso/non possesso della conoscenza di base della lingua italiana;

•	 predisposizione dell’accoglienza per studenti stranieri;
•	 formazione di un gruppo «Accoglienza studenti di recente arrivo in Italia», costituito 

dagli studenti non di madrelingua italiana, ma secolarizzati e con buone/discrete compe-
tenze nella lingua italiana disponibili (aprile-maggio). Il compito del gruppo sarà quello 
di addestrarsi, con un docente di riferimento, per accogliere i nuovi arrivati, raccontare la 
scuola e rispondere ai quesiti dei ragazzi;

•	 predisposizione di un Piano di accoglienza che preveda momenti condivisi con tutta la 
classe e momenti di dialogo con gli studenti «facilitatori» (maggio-giugno);

•	 pre-accoglienza per gli studenti di recente/recentissima immigrazione prima dell’avvio 
delle lezioni – in questa fase verranno testate le competenze linguistiche e si avvierà il/i 
corso/i di apprendimento-sostegno in lingua italiana (settembre);

•	 accoglienza – in questa fase verranno realizzate le attività predisposte (settembre);
•	 rilevamento degli specifici bisogni formativi linguistici – somministrazione di test di li-

vello a tutti gli studenti stranieri con scarsa conoscenza della lingua italiana nello stesso 
giorno in tutte le classi, con l’assistenza del docente presente nell’ora indicata (settembre);

•	 predisposizione di corsi di sostegno (settembre);
•	 inizio dei corsi di sostegno (settembre/ottobre);
•	 predisposizione – da parte dei Consigli di classe coinvolti – del Piano Educativo Persona-

lizzato (entro il mese di ottobre);
•	 verifica e valutazione al temine dei quadrimestri o dei trimestri (dipende dalla suddivisio-

ne dell’anno scolastico).

 

Liceo delle Scienze Umane

Liceo Economico Sociale

 

Liceo delle Scienze Umane 

Liceo Economico Sociale 

Liceo Linguistico 

Liceo Musicale 

C.  POERIO 

 



2

Personale coinvolto Compiti

Referente di istituto •	 Predispone la documentazione in uscita (nuova modulistica).
•	 Controlla presso la Segreteria didattica la documentazione in ingresso.
•	 Diffonde presso i Consigli di classe le normative vigenti e fornisce 

eventuali chiarimenti.
•	 Diffonde presso i Consigli di classe interessati esempi di PEP.
•	 Diffonde e pubblicizza eventuali corsi di formazione o aggiornamento.
•	 Raccorda i diversi soggetti dell’azione formativa (scuole, famiglie, enti/

ass. territoriali che operano nel campo dello svantaggio linguistico).
•	 Attua il monitoraggio delle azioni.
•	 Collabora, ove richiesto, al superamento di eventuali problemi che 

possano appalesarsi nella classe ove sono inseriti studenti stranieri 
e fornisce ai colleghi materiali utili alla didattica e alla valutazione.

Referente di classe •	 Effettua un primo colloquio con gli studenti stranieri per desume-
re indicazioni utili al progetto educativo personalizzato e ne lascia 
traccia documentale (modulo fornito).

•	 Chiarisce alla classe quali sono le difficoltà degli studenti neo-arri-
vati e li invita alla fattiva collaborazione.

•	 Individua, tra gli studenti, lo studente facilitatore o «mentore», 
chiedendo la disponibilità a occuparsi dello studente in difficoltà 
nella vita ordinaria della classe. Lo studente individuato può essere 
«a tempo indeterminato» o «determinato». Possono, inoltre, esser-
ci «mentori» diversi a seconda delle materie.

•	 Se lo ritiene opportuno, richiede l’intervento di un allievo che ab-
bia fornito la propria disponibilità a facilitare il percorso degli stu-
denti di recente immigrazione (modulo disponibilità).

•	 Promuove una fattiva collaborazione di classe per il mutuo soste-
gno: in questo modo, risulterà chiaro che tutti abbiamo bisogno di 
aiuto, e che il reciproco scambio favorisce tutti.

•	 Predispone, con il Consiglio di classe, il PEP e ne verifica periodi-
camente, mediante colloqui con i suoi membri, la realizzazione per 
correggere/aggiornare alcuni passaggi, ove necessario.

•	 Mantiene i contatti con la famiglia e con il referente d’istituto.
•	 Coordina le attività pianificate.
•	 È garante di quanto concordato nel PEP.

Consiglio di classe Conoscenza e accoglienza
•	 Prende atto della documentazione fornita dalla Segreteria in meri-

to alle competenze e alle necessità degli studenti stranieri con biso-
gno formativo specifico.

•	 Favorisce l’inserimento dello studente straniero, fornendogli mate-
riale didattico adeguato al livello di competenze rilevato. 

•	 Si documenta sui materiali di supporto presenti all’interno della 
scuola (biblioteca, sito).

•	 Prende atto delle normative vigenti e le declina nel modo opportuno.
•	 Somministra i test di ingresso nelle diverse discipline per verificare
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il livello di conoscenze e competenze e declinare l’intervento; se lo 
ritiene utile, chiede l’intervento di uno studente «facilitatore».

•	 Definisce il PEP e lo condivide con la famiglia in coincidenza con 
il Consiglio di classe di ottobre.

Verifica in itinere
•	 Verifica il riscontro delle attività programmate in sede di Consiglio, 

ed eventualmente apporta le modifiche ritenute opportune.

Verifica finale
•	 A conclusione dell’anno scolastico effettua il riscontro di quanto 

programmato nel PEP.
•	 In sede di valutazione finale, tiene conto dei progressi dell’allievo e 

della sua crescita personale.

La famiglia •	 È invitata a collaborare con la scuola al fine di perseguire il positivo 
sviluppo del figlio/figlia attraverso l’individuazione di un percorso 
didattico/educativo personalizzato.

•	 Condivide il PEP elaborato dal Consiglio di classe.
•	 Mantiene i contatti con gli insegnanti.
•	 Verifica la regolarità della frequenza e gli esiti conseguiti (libretto 

dello studente).
•	 Supporta il figlio incoraggiandolo nell’impegno.

Gli studenti •	 Gli studenti con difficoltà nella conoscenza e nell’uso della lingua 
italiana hanno diritto a ricevere un insegnamento personalizzato, 
nonché a usufruire di strumenti e sussidi didattici idonei a facilita-
re il percorso di apprendimento (glossari, testi semplificati).

•	 Gli studenti di prima alfabetizzazione hanno diritto a un sostegno lin-
guistico predisposto dalla scuola. Il sostegno mattutino, da tenersi nel 
primo periodo di inserimento, si avvarrà della disponibilità dei docenti 
curricolari che dedicheranno momenti appositi di facilitazione; quello 
pomeridiano si configura come luogo per acquisire, perfezionare, raf-
forzare gli strumenti linguistici necessari per un proficuo iter scolastico.

•	 Hanno il dovere di porre il necessario impegno nel lavoro scolasti-
co e nella frequenza ai corsi pomeridiani.

Gli studenti «facilita-
tori»

•	 Danno la propria disponibilità ad accogliere e supportare studenti 
parlanti la loro lingua di origine (mese di maggio – rinforzo mese 
di settembre), collaborano all’accoglienza degli studenti bisognosi 
di supporto linguistico, secondo il piano predisposto dal Referente 
studenti stranieri (modulo disponibilità).

•	 Concordano i tempi e le modalità della loro disponibilità, sia mat-
tutina sia pomeridiana, sempre considerando la primaria esigenza 
di seguire il proprio percorso formativo (modulo disponibilità).

•	 Forniscono il loro aiuto in accordo con il referente di classe, sem-
pre salvaguardando i propri impegni scolastici.

•	 Erogano un servizio HELP.


